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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767
Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop. Esperia, piazzale Cantore
4..................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Informazioni Fs ....166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Troppi ritardi, Falck a rischio
Area Falck a rischio debacle. E con

essa tutto il progetto di riconvertire
Sesto in una nuova «città dei lavori»
che dia un futuro tanto agli operai
della grande industria siderurgica (in
cig finoa giugno) quanto ai lorofigli.
Il tempo stringe e di molti interventi
che dovevano essere già a buon pun-
to non si vede neppure l’inizio. Si te-
me di perdere anche i 25 miliardi per
labonifica stanziaticonildecretoBa-
gnoli. Senza iquali tutta l’operazione
diventa più difficile. E si acuisce il
dramma delle maestranze che vedo-
no esaurirsi di mese in mese le pro-
spettive di reimpiego. Grazie all’Os-
servatorio sindacale 800 tute blu so-
no state ricollocate. Trecentododici,
però, sono tuttora in cassa integra-
zione a rotazione. E a giugno scade
l’accordosindacale.

Gennaio 1996, in un’infuocata as-
semblea al Concordia Sud gli oltre
1100operaiFalcktiranounsospirodi
sollievo. La grande fabbrica chiude,
ma ci sono concrete prospettive di
impiego all’interno dell’area e in al-
tre aziende. 25 febbraio ‘98, ieri, al-
l’assembleanellasalamensadelCon-
cordia si respira un’aria molto diver-
sa, di depressione. In questi due anni
si sono accumulati troppi ritardi nel-
l’avvio dei progetti di bonifica e di
reindustrializzazione. LaFalckconti-
nua a dilazionare decisioni determi-
nanti per l’opera di recupero e riuso
diquelmilioneemezzodimetriqua-
dratidismessi.La lentezzadellaburo-
crazia centrale aggiunge preoccupa-
zione. La Regione latita. Al punto
che, denuncia il delegato della Rsu
MarcelloOteri,«nonhamaineppure
risposto alle nostre ripetute richieste
di incontroperlaverificadellagestio-
ne dell’accordo». Un mix di respon-
sabilità che oggi si ripercuotono pe-
santemente sui 312 operai rimasti.
Eccoperchéisindacati,hadettoieri il
segretario Fiom Canio Di Ruggiero,
chiederanno una proroga della cig
per altri due anni«per accompagnar-
li fino al reinserimento produttivo».
La nuova promessa - o forse la scom-
messa - èdiavere l’areabonificataen-
trogiugnodel2000.

Inquestigiornigliincontrialivello
ministeriale si sono intensificati. Al-
l’Industria vogliono però fatti con-
creti,decisionicertecondatad’inizio
e numero di occupati per progetto,
prima di concedere le autorizzazioni
e i finanziamenti previsti dalla 481b
(reindustrializzazione e uso del terri-
torio dismesso non solo per piccola e
media impresa). La nuova convoca-
zione a Roma è il 30 aprile. Lì si deci-
derà, con tutta probabilità, il futuro
degli uomini e della città. La Fiom dà
la sveglia alla Falck. Il sindacato è fer-
mamente intenzionatoad appoggia-
re le proposte produttive di altri pri-
vati che assumerebbero personale in

cig. Per parte sua la direzione del
gruppo - ha riferito ieri in assemblea
Di Ruggiero - assicura che restano in
piedi tutti i progetti ecologici (rotta-
mazione di grandi elettrodomestici e
computer,discarica).Mamancanole
concessioni ministeriali. Ancora, lu-
nedì laFalckhapresentato ilpianodi
raddoppio della Sonder e dei due im-
pianti inceneritoridiMonzaeTrezzo
d’Adda.Dunquefuoridall’areaFalck.
Ma secondo l’impiegata in cig Wan-
daFerrari, l’azienda«i fondidella481
li ha per termodistruggere in area
Falck. E allora li investa qui e non a
MonzaeTrezzo».

Nel sindacato si insinua invece il
dubbio che Falck ritardi la bonifica
pensando di usare i miliardi della
«Bagnoli» per proprie iniziativeanzi-
chécomeprevisto(econfermatodal-
l’Unione europea) per le opere di ur-
banizzazione e di interesse pubblico.
Tant’è che, ad esempio, a tutt’oggi il
Comune nonè proprietario diquella
parte di area e che il famoso progetto

complessivo dell’architetto Kenzo
Tange non è mai stato presentato al-
per la richiesta di variante al Prg. Il
Comune di Sesto tuttavia ci crede e
investe in questa prospettiva tanto
daindire,ilprossimogiugno,uncon-
corso internazionale per il grande
parcopubblicoprevistodaTange.In-
tanto,portaavanti ilpianoperl’ince-
neritore e il progetto Mediapolis (un
polomultimediale)che«possonoda-
re risposte occupazionali agli operai
Falck, e che sono già cantierabili» di-
ce il sindaco Filippo Penati. Per il sin-
daco, però, bisogna soprattutto «ac-
celerare la bonifica» e «entro fine
marzo»avviareilavorideldistrettodi
piccolaemediaimpresa(ilvicesinda-
coGerosaassicuraunarapidaselezio-
ne delle circa 300 aziende interessate
ai90lottidisponibili).Solocosì,avvi-
sa Penati, «possiamo costruire un fu-
turo che vada oltre il ricollocamento
deglioperaiFalck».

Rossella Dallò

Il dramma
dei 312 operai
cassintegrati

VOCI DALLA FABBRICA

«Ora basta
stare
nel ghetto»
L’operaio Zavattini è proprio esa-

sperato: «Vogliamo vedere qual è la
realtà dei lavoratori Falck? Due anni
fasièdetto:“benvenganoquestipro-
getti”. Due anni dopo si riparla degli
stessi progetti. E allora cosa si fa? Si
tornaacasaesifinisceinunghetto?».
E si risponde ancora più accalorato:
«C’è chièacasadaanniesi sentedire
ogni volta “fra poco rientri”. Adesso
basta.Alghettononcistiamo».

MarcelloOteri,50anniunamoglie
che lavora e due figli già sposati, que-
sto dramma lo vive da delegato sin-
dacale. «Sono quasi sempre rimasto
inFalckperilmioimpegnodirappre-
sentante dei lavoratori,maposso im-
maginare il travaglio e il trauma per-
sonale dei miei colleghi». Lui infatti
di chiusure ne ha già vissute due, pri-
maallaBredapoiinFalck.«Questase-
conda botta proprio non mi ci vole-
va. Ho la mia età e un futuro incerto.
Sono molto preoccupato. Ma soprat-
tuttovivo,comeglialtri, la rabbiaper
lalentezzapercomevannolecose».

Tuttavia Oteri sdrammatizza. Al di
làdelle inevitabili scarichediadrena-
lina dovute all’attesa di reimpiego e
ai ripetuti rinvii,questi dueanninon
sono passati malissimo. Per lo meno
sotto il profilo economico. Tra cig,
integrativo aziendale di 280mila lire
inserito nell’accordo, corsi di riquali-
ficazione retribuiti (anche in questo
momento se ne svolgono due: sulle
macchine utensili e sulla bonifica) e
qualche periodo passato in fabbrica
per piccole demolizioni «nessuno -
dice - qui è davvero alla fame». E me-
no male perchè, assicura, nella zona
di Sesto come altrove specie per gli
operai più anziani non è facile trova-
relavoro. Inpiùpersino«il lavorone-
roètabù».

Se letaschesonomezzepiene,però
le ripercussioni sui rapporti famiglia-
ri a volte sono pesanti. Anche se non
è il suo caso personale, «il minor red-
dito, i mutui da pagare, in famiglia
possono creare grandi momenti di
frizione». E le prospettive? «Forse fra
qualche anno. Intanto siamo cassin-
tegrati. Qualcuno troverà lavoro».
Oteri spera, anzi credeproprio, checi
sarà uno sbocco positivo. «E poi - ag-
giunge-Falckperquestosiprendedei
beisoldi».

R.D.

Un’immagine dell’area Falck

Il ministro dell’Ambiente Ronchi accoglie una richiesta della Provincia, che polemizza con il Comune

Ispettori all’ex Maserati
E per la vicenda del depuratore potrebbe essere nominato un commissario
Il ministro dell’Ambiente, Edo Ron-

chi,manderà suoi ispettori acontrol-
lare l’impiantodismaltimentorifiuti
costruito nell’area dell’ex Maserati a
Milano. L’ispezione è stata richiesta
ieri dal presidente della Provincia di
Milano,LivioTamberi, inseguitoalle
invasioni di insetti e ai cattivi odori
diffusi nei giorni scorsi in tutta la zo-
na.«Senonl’hoancorafatto-haspie-
gato Ronchi - èperchènessunomelo
aveva chiesto». La vicenda della ex
Maserati,haspiegatoilministro,non
deve però far pensare che si possa
«tornareallediscariche».

«Laraccoltadifferenziata-hadetto
- è per noi l’unica via da seguire», ed
ha aggiunto che che per aprile sarà
completata laverifica incorsoaMila-
no sulla situazione depuratori: «Do-

po decideremo se sia il caso di man-
dareun commissario adacta.Milano
non può stare senzaunsistemadide-
purazione».

Quanto a Tamberi, non ha nasco-
sto alcune sue perplessità circa la ge-
stione di Palazzo Marino per quanto
riguarda i rifiuti. «Anche se questa
opera non è mai stata riconosciuta -
ha detto - come Provincia siamo in-
tervenuti più volte in soccorso del
Comune. Per esempio, a gennaio ab-
biamoscopertocheilComuneinvia-
va‘umido’indiscarica.Cosìabbiamo
preso l’umido di Milano per trattarlo
a PadernoDugnano: senon è soccor-
so questo...». L’ultimo episodio ri-
guarda le mosche nella zona dell’im-
pianto della ex Maserati. L’ispezione
però, ha precisato, non è mirata a

chiudere ma al contrario, a verificare
la validità di questo impianto pilota.
«Lì il problema - ha sottolineato - è la
gestione dell’impianto, che fa capo a
un consorzio di imprese ma vede an-
che una responsabilità diretta del-
l’Amsa.DunquedelComune».

AncheCgil,CisleUildiMilanocri-
ticano il disimpegno dell’ammini-
strazionecomunale,eindividuanole
responsabilità in una una gestione
delle linee di compostaggio da parte
del Consorzio Milano Pulita assolu-
tamente inadeguata. «Su questa stra-
da - dicono - la città rischia di ripreci-
pitare nell’emergenza rifiuti».Si di-
fende come può l’assessore comuna-
le all’Ambiente, Domenico Zampa-
glione: «Negli ultimi giorni ci sono
state delle improvvide uscite, ma il

Comune difenderà da tutto e da tutti
l’impianto all’ex Maserati, essenziale
per lasuasoppravvivenzaaifinidello
smaltimento dei rifiuti. Siccome di-
pende dal Comune tutti cercano di
giocare al barattolo, ma noi non ci
stiamo. Faremo in modo che conti-
nui a funzionare nella manieraa più
adeguata per evitare disagi agli abi-
tanti. Ci sono stati inconvenienti e
ho affidato al presidente Amsa il
compito di andare a fondo per vede-
rechinonstafacendoilpropriodove-
reerimediareall’inefficienza».

Le accuse più roventi vengono pe-
rò dai lavoratori della Innse-Demag,
la fabbrica attigua all’impianto, che
nei giorni scorsi era stata invasa dagli
insetti e a cui l’Ufficio d’Igiene aveva
sospeso lamensa.Anchesedopouna

costosa e drastica disinfestazione a
spese dell’azienda e soprattutto la
pioggia, le mosche sono scomparse,
il caldo di ieri ne ha segnato un par-
zialeritorno.«Èdiunagravitàinaudi-
ta - dice una nota delle Rsu - l’assenza
del Comune di Milano, l’atteggia-
mento distaccato e burocratico del-
l’Amsa, il neo presidente del Consor-
zio Milano Pulita, incapace di assu-
mersi qualunqueresponsabilità». Se-
condo i lavoratori, è evidente che
l’impianto è stato abbandonato a se
stesso. Perciò, «Palliativi o soluzioni
transitorie non servono più, o si at-
tuano soluzioni idonee al perfetto
funzionamento, o l’impianto deve
esseretrasferito».

Paola Soave

SORRIDERE

I Cc fanno gol
agli spacciatori

ParcoSempione, il pomeriggio
quasi primaverile è animato dal-
la partitella improvvisata: sette
dauna parte, marocchini e tuni-
sini, e cinque dall’altra, tutti ita-
liani dall’aspetto trasandato, bar-
be e capelli incolti e ghignida ba-
lordi. Gli africani quasi non cre-
devano ai loroocchi quando si
erano visti sfidare alpallone da
quei tipacci invitanti, sorrisi a
quattro palmenti.Ma ilbel gioco,
come tutte lecosebelle, hadura-
ta breve.A sciupare l’incantesi-
mo, ecco l’eco diuna «gazzella»
in sirena sempre più ossessiva. I
giocatori dell’Africamollano la
palla: «Filiamo, arrivano i carabi-
nieri». Ma ecco la sorpresa:dalle
tasche degli «avversari» com-
paiono i tesserini equalche pisto-
la: «I carabinieri sono giàqui».
Gli «sfidati» sono allibiti e indi-
spettiti per nonaver fiutato la
trappola.Perquisizione sulposto
da parte dei militari indivisa nel

frattempo intervenuti, dalle ta-
sche affiorano pani di hascisce
marijuana, unacinquantina di
grammi, nebasta e avanzaper le
manette. Sono tutti irregolari.
Si è conclusa così unadelle ope-
razioni antidroga che si susse-
guono a ritmoincalzante nel par-
coSempione. Poco prima dei set-
te «calciatori», altri cinqueerano
stati sorpresidai carabinieri del
radiomobile.Dodici arresti in 24
ore l’altro giorno, ed ieri altri
due,uno dei quali con addosso
refurtiva. Ieri il comando del nu-
cleo haspiegato il truccodella
partita di calcio: si era reso neces-
sario per tratteneregli spacciato-
riper il tempo sufficiente alla
pattuglia «ufficiale» di far ritor-
no al parcodopoaverportato in
cella altri rivenditori di droghe
leggere.Un via vai incessante. Il
blitz aveva impiegato 22 uomini
e tre cani antidroga. Concluso il
primo round, sulposto era rima-

sta una pattuglia risicata dicara-
binieri (irriconoscibilidal trave-
stimento) iquali avevanoavvi-
stato un gruppo piuttosto folto di
spacciatori.Troppo pochi per in-
tervenire e immobilizzarli tutti
quanti, i carabinieri hannoesco-
gitato l’espediente dellapartitel-
la per prendere tempo,attendere
il rientro dei colleghi e far scatta-
re la trappola «passandodalla
marcatura azonaallamarcatura
auomo», come commenta con
garbata ironia il colonnello Nar-
done che comanda il nucleo.
Ilblitz tuttavia mette in luce la si-
tuazione di vero allarmeper lo
spaccio al parco Sempione, un
traffico di piccolo calibro ma di
alta intensità chesembra sfuggi-
re ad ogni controllo, eche espone
il parco arischi che i carabinieri
ritengono più gravi dipiazza Ve-
tra o via Ripamonti.Lo smercio
dell’eroina sotto l’Arcodella pace
èmirato al «mercato» fisso dei
tossicomani, mentreper le dro-
ghe leggere tra gli alberi del par-
co, anche davanti alle scuole,
l’«offerta»obbedisce solo alla leg-
ge dell’omertàe della disperazio-
nedi decinedi extracomunitari
che, spacciandodroga, cercano
di sopravvivere.

G.L.

MAL DI VIVERE

Vuol morire
ma resta appesa

Ha tentato di farla finita buttan-
dosigiù dal balcone al quinto
piano. Una buona stella le ha sal-
vato lavita, ma per lacandidata
al suicidio,una signora di87 an-
ni, è stato un dramma neldram-
ma perchè per untempo intermi-
nabile è rimasta sospesa nel vuo-
to a testa in giù con il piede rotto
incastrato tra le due sbarre metal-
liche delbalcone.Finchè i vigili
del fuocosonoriusciti a trarla in
salvo con una impresada ma-
nuale a sua volta scanditadalla
suspence incalzante di imprevi-
sti da infarto, unaserie di circo-
stanze casuali chesoloper fortu-
na nonhanno provocato una
conclusione ancora piùdram-
mmatica.
Èaccaduto ieripocodopo le 9 in
via Forze Armate101.L’anziana
signora soffredei normali acciac-
chi dovuti all’età e di crisi depres-
sive.Abita conuna figlia l’appar-
tamento al quinto e ultimopiano

di un grande caseggiato chesi af-
faccia sul cortile interno con una
trentina di famiglie. Alle 9 la
donna èsola in casa. Racconterà
poi alla polizia, all’ospedale San
Carlo dove verrà ricoverata, i re-
troscena del terribile dramma
vissuto in completa solitudine.
Per quanto tempoappesa nel
vuoto? Nonsi sa. La scorge pen-
zoloni alle 9,27 una inquilina
che abita di fronte, e subito dà
l’allarme al 118. Dueminuti do-
po dal distaccamento dei pom-
pieridi via Sardegna partono i
soccorsi, ma al civico 101 l’auto-
scala rimane bloccata all’esterno
di viale Forze Armate perchè il
portone,da cui si accede al corti-
le interno, è troppo stretto. La
tensione è sfibrante, daun mo-
mento all’altro la poveretta po-
trebbe precipitare, i vigili stendo-
no il telodi emergenza mentre
compaiono le scalea ganci con
cui scalaredall’esterno i balconi,

disposti inverticale unosopra
l’altro l’altro. La poveretta non
dà segnidi vita, forseè svenuta,
forse non reagisce perchè glielo
impediscono il terrore e la pro-
lungata posizionecapovolta. De-
ve la salvezzaal piede,quasi cer-
tamente rotto, chenell’attimo in
cui ladonna si era lanciata nel
vuoto era rimasto incastrato tra
le due sbarremetalliche del bal-
cone.
Che il piede fosse rotto, i pompie-
ri lohanno dedottodalla posizio-
ne divergentedell’arto rispetto
allagamba, a sua volta lesionata:
«Maproprio questa circostanza,
la rottura del piede, l’ha salvata»,
commentano al comandodi via
Sardegna. «Proprio perchè il pie-
deera rotto, la poverettanon ha
potuto muoverlo. In caso contra-
rio, sarebbebastato uno sposta-
mento di pochissimi centimetri
perprovocare la caduta». La don-
naè stata afferrata ecalata sul
balcone di sotto, al quarto piano,
dove i vigili del fuoco hanno al-
zato la tapparella e sono entrati
nell’appartamento, aquell’ora
disabitato e, altrocolpo di fortu-
na,hanno trovato in casa lechia-
vi con le qualihanno aperto la
porta senza doverla forzare.

G.L.

«Dedichiamo
una via
a Enzo Tortora»

Intitolare una via di
Milano a Enzo Tortora,
vittima di uno dei più
clamorosi e drammatici
errori giudiziari. È questa
la proposta del
vicesindaco e
parlamentare di An,
Riccardo De Corato, in
vista del decimo
anniversario della morte
del presentatore, che
cadrà il prossimo 18
maggio. La via proposta si
trova davanti al Teatro
Litta, in corso Magenta, e
quindi in una zona
centrale della città.
«È un tributo che credo sia
giusto fare - ha dichiarato
De Corato in una nota - ad
un uomo che in tanti anni
ha saputo distinguersi
come personaggio di
spettacolo e della cultura
del nostro tempo».


